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TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 

Articolo 1 - Oggetto del regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina organizzazione e svolgimento della fiera, a carattere locale, 

denominata "Madonna dei Tordi '  (nel prosieguo "fiera").  

2. La fiera si compone di tre parti: la prima data dagli spettacoli viaggianti, la seconda dal commercio 

e dalla somministrazione di alimenti e bevande in forma itinerante su aree pubbliche e la terza 

destinata alle associazioni delle quali l' Amministrazione Comunale intende promuovere lo scopo dell’ 

attività. 

Articolo 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente, sono spettacoli viaggianti le attività spettacolari, i trattenimenti e le attrazioni 

allestiti a mezzo di attrezzature mobili1. 

2. Il commercio e la somministrazione di alimenti e bevande in forma itinerante su aree pubbliche 

sono le attività definite dalla legge regionale 2 febbraio 2010 numero 62. 

Articolo 3 - Giorni di svolgimento 

1. Di norma, la fiera si svolge la seconda domenica del mese di ottobre, con inizio il Venerdì 

precedente e conclusione il Lunedì seguente. 

2. La Giunta comunale, entro fine febbraio, ha facoltà di deliberare la modifica dei giorni di 

svolgimento. 

Articolo 4 - Orari di svolgimento 

1. Di norma, gli orari di svolgimento sono i seguenti: 

- spettacoli viaggianti: Venerdì 21.00/23.30 - Sabato 14.00/24.00 - Domenica 10.00/23.30 -

lunedì 14.00/23.00, con sospensione delle emissioni sonore in concomitanza delle funzioni 

religiose (gli orari costituiranno prescrizione dell'autorizzazione di cui al successivo articolo 

17); 

- commercio e somministrazione di alimenti e bevande: Sabato 15.00/24.00 - Domenica 

08.00/23.30 - Lunedì 15.00/23.00. 

2. Posizionamento e montaggio delle attrazioni degli spettacoli viaggianti, disciplinati dal Titolo II del 

presente regolamento: 

 
1 Si veda la legge 18 marzo 1968 numero 337 "Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante". 
2 "Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere" LR 2 febbraio 2012 numero 6. 
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- le operazioni devono iniziare fra le ore 13.30 del Giovedì precedente l'inizio della fiera, e 

comunque non prima della conclusione delle operazioni di pulizia dell'area mercato, e le ore 

18.00 salvo diverse disposizioni dell’Ufficio di Polizia Locale; 

-  le operazioni di montaggio devono concludersi entro le ore 11.00 del Venerdì, per consentire 

le verifiche di cui al seguente articolo 17 salvo diverse disposizioni dell’Ufficio di Polizia Locale; 

3. Smontaggio e rimozione delle attrazioni: 

- le operazioni devono concludersi entro le ore 13.00 del mercoledì successivo. Per veicoli e 

roulottes al seguito vige l'articolo 17 del presente. 

4. La collocazione dei banchi destinati a commercio e somministrazione di alimenti e bevande dovrà 

avvenire entro i 30 minuti precedenti l'inizio dell'attività. 

5. Le operazioni di montaggio e smontaggio, dei precedenti commi 2 e 3, non possono essere 

effettuate dalle ore 23.00 alle ore 7.00. 

6. Il Responsabile SUAP con propria ordinanza, sentita la giunta comunale, ha facoltà di modificare gli 

orari. 

Articolo 5 - Responsabile del procedimento 

1. Salvo diversa designazione del sindaco, il responsabile del procedimento di organizzazione e 

gestione della fiera è individuato nel responsabile SUAP. 

2. Per quanto concerne gli aspetti di ordine e sicurezza pubblica, la responsabilità rimane in capo al 

responsabile del servizio di polizia locale. 

3. Per quanto concerne gli aspetti tecnici di solidità e prevenzione incendi degli spettacoli viaggianti, 

la responsabilità rimane in capo al responsabile del servizio tecnico comunale. 

4. Il segretario comunale, con potere gerarchico, sovrintende e coordina i responsabili. 
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TITOLO II - SPETTACOLI VIAGGIANTI 

Articolo 6 - Localizzazione degli spettacoli viaggianti 

1. Gli spettacoli viaggianti sono collocati in Piazza Europa secondo l'allegata planimetria (ALLEGATO 

A). 

2. Con detta planimetria si individuano: 

a) il numero massimo delle aree destinate ad ospitare gli spettacoli viaggianti esclusivamente in 

occasione della fiera3; 

b) i percorsi, le vie di fuga e di accesso dei mezzi di soccorso. 

3. Gli spazi individuati alle lettere A, B, C, nella planimetria Allegato A, sono destinati esclusivamente 

all'installazione di spettacoli viaggianti dedicati prioritariamente ai minori di età inferiore ai dodici 

anni. Le restanti aree sono destinate all'installazione di spettacoli viaggianti rivolti ad utenti anche di 

età superiore a dodici anni. 

4. Ai sensi dell'articolo 9 comma 4 della legge 337/1968, è vietata la concessione di aree non previste 

dalla suddetta planimetria. Le dimensioni degli spazi, previsti nella planimetria Allegato A, sono 

inderogabili e immodificabili considerate le finalità di sicurezza pubblica della distribuzione prevista in 

planimetria. 

Articolo 7 - Concessione temporanea dell'area 

1. La concessione temporanea dell'area, per tutta la durata della fiera, viene rilasciata dal 

responsabile SUAP: 

a) alle imprese di paesi dell'Unione Europea esercenti spettacoli viaggianti allestiti a mezzo di 

attrezzature mobili; 

b) alle imprese di paesi non facenti parte dell'Unione Europea autorizzate all'esercizio dell'attività di 

spettacolo viaggiante ai sensi dell'articolo 7 del DPR 394/1994.4 
 

 
3 L'obbligo di individuare talune aree da riservare a circhi e spettacoli viaggianti è fissato dall'articolo 9 della legge 337/1968. 
4  Art. 7. Imprese straniere circensi e di spettacolo viaggiante.   1.  Devono  essere  presentate  all'Amministrazione  le  domande di autorizzazione  per  
l'esercizio  di  attività  circensi da parte di imprese  dei  circhi  equestri e dello spettacolo viaggiante di Paesi non facenti parte dell'Unione europea.   2.  La  
domanda  deve indicare le caratteristiche del complesso, il numero  e  la  qualifica dei componenti, le località e le date degli spettacoli.   3.  La  concessione  
del  permesso  di  soggiorno  ai componenti il complesso    è    subordinata    al    rilascio   del   nulla   osta dell'Amministrazione.   4.  Entro  centoventi  
giorni  dalla  data  di  presentazione della domanda, l'Amministrazione si pronuncia sulla domanda. 
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Articolo 8 - Domande di concessione 

1. Le domande per il rilascio della concessione temporanea, indirizzate al responsabile SUAP devono 

pervenire all'ufficio protocollo del comune esclusivamente dal 1° marzo al 31 marzo dell'anno in cui si 

tiene la fiera. Le domande possono essere inoltrate tramite Posta Elettronica Certificata o mediante il 

portale SUAP.  

2. Le domande in bollo devono indicare le generalità del richiedente, il domicilio, il numero di 

iscrizione al Registro delle imprese, il numero di partita Iva, il tipo di attrazione che si intende 

installare secondo l'elenco di cui all'articolo 4 della legge 337/1968, il codice di registrazione 

dell'attrazione previsto dall'articolo 4 del DM 18 maggio 2007, l'utente cui prioritariamente si rivolge 

l'attrazione (se di età inferiore e superiore a dodici anni), il numero, il tipo e l'ingombro degli 

autoveicoli e dei rimorchi al seguito, la superficie d'ingombro dell'attrezzatura montata e, per le sole 

imprese di paesi extra UE, gli estremi dell'autorizzazione ministeriale di cui all'articolo precedente 

(lettera b). 

3. Le domande devono essere sottoscritte dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa. 

L'impresa deve comunicare il recapito di posta elettronica certificata (PEC), al quale inviare le 

comunicazioni ufficiali, nonché un recapito telefonico per i contatti informali. In difetto di indicazione 

dell’indirizzo pec, la pubblicazione sul sito internet del Comune dei provvedimenti di concessione vale 

come comunicazione ai singoli interessati, anche in caso di diniego della domanda. 

4. Alle domande deve allegarsi una copia del certificato di collaudo degli impianti, manuale d’uso e 

manutenzione e una copia della polizza di copertura assicurativa e copia della licenza per l'attività di 

spettacolo viaggiante rilasciata dal comune di residenza. 

5. La presentazione fuori termine, la carenza anche di una sola delle informazioni di cui sopra o di uno 

degli allegati rendono irricevibile la domanda. L'irricevibilità della domanda è comunicata 

tempestivamente all'interessato. 

Articolo 9 - Rilascio delle concessioni 

1. Il procedimento di rilascio delle concessioni si conclude entro il 30 aprile. L'esito deve essere 

tempestivamente comunicato a tutti coloro che abbiano presentato domanda ricevibile nei termini. 

2. Con proprio decreto il responsabile SUAP concede le aree per tutta la durata della fiera. La 

concessione viene fatta direttamente ai sensi del comma 3 dell'articolo 9 della legge 337/1968. 

3. Il decreto di concessione, anche cumulativo per tutte le aree disponibili, viene pubblicato sul sito 

internet del comune sino alla conclusione della fiera. 
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Articolo 10 - Commissione tecnica 

1. Le aree, o spazi, sono assegnate da una commissione formata dal responsabile SUAP, dal 

responsabile dell'area tecnica e dal responsabile della Polizia Locale. Verifica l'operato della 

commissione, per quanto concerne il rispetto del presente e della normativa vigente, il segretario 

comunale. 

2. Al termine dei lavori ed al solo fine di rendere pubbliche le decisioni della commissione, la giunta 

comunale con propria deliberazione prende atto di quanto stabilito dalla commissione. La giunta 

comunale non può modificare quanto disposto dalla commissione tecnica. 

3. Sulla base dei verbali della commissione tecnica, il responsabile SUAP rilascia le concessioni 

temporanee per tutta la durata della fiera ai sensi dell'articolo precedente. 

Articolo 11 - Criteri generali di concessione delle aree 

1. La commissione assegna gli spazi previsti dall'Allegato A in modo da assicurare la presenza in Fiera 

di attrazioni diverse tra loro. 

2. La commissione colloca le attrazioni nelle aree più adatte, dati gli ingombri delle attrazioni 

dichiarati all'atto della domanda. 

3. Le dimensioni degli spazi, previsti nella planimetria Allegato A, sono inderogabili e immodificabili 

considerate le finalità di sicurezza pubblica della distribuzione prevista in planimetria. 

4. Al fine di tutelare la sicurezza di utenti ed esercenti, garantendo le adeguate vie di fuga e le 

distanze minime tra gli impianti, è vietato concedere aree per quelle attrazioni che non possano 

essere collocate all'interno di nessuno degli spazi delimitati nella planimetria Allegato A perché, anche 

per pochi centimetri, gli ingombri dell'attrazione eccedono le misure degli spazi disponibili. 

5. Al fine di garantire la varietà e la diversità delle attrazioni, è vietato concedere aree per attrazioni 

di contenuto identico o praticamente equivalente ad altre attrazioni già assegnatarie perché 

precedenti in graduatoria. 

Articolo 12 - Criteri operativi di concessione 

1. La commissione formula le due graduatorie - una per le attrazioni dedicate ai minori di 12 anni, una 
per le restanti attrazioni - sulla base dei criteri seguenti: 
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a) in primo luogo per anzianità di frequenza alla manifestazione, con la stessa attrazione a partire 

dall'edizione del 20025: il responsabile assegna un punto per ogni anno di partecipazione della ditta, 

con l'attrazione per la quale richiede di partecipare; 

b) a parità di punteggio, prevale la ditta che abbia una superiore anzianità di eserciz io desumibile 

dall'autorizzazione comunale ex DM 18 maggio 2007; 

c) in caso di parità, prevale la ditta con più anzianità di iscriz ione al la CCIAA;  

d) in caso di ulteriore parità si procede per sorteggio.  

2. Applicando i criteri di cui sopra, la commissione tecnica redige due graduatorie: la prima per le 

attrazioni dedicate prioritariamente ai minori di dodici anni, la seconda per le restanti attrazioni. 

3. Formulate le graduatorie, la commissione assegna gli spazi riservati alle attrazioni per i minori di 

dodici anni in ordine decrescente della prima graduatoria. Quindi, procede ad assegnare gli altri spazi 

alle restanti attrazioni. La commissione, oltre a seguire l'ordine decrescente delle graduatorie, applica 

i criteri generali di cui all'articolo 10 ed i seguenti: 

a) qualora un'attrazione sia utilmente in graduatoria, ma non possa essere collocata per le sue 

dimensioni in nessuno degli spazi ancora disponibili della planimetria Allegato A, questa sarà esclusa; 

b) qualora un'attrazione sia utilmente in graduatoria, ma sia già stato assegnato uno spazio ad altra 

attrazione di contenuto identico o praticamente equivalente, l'attrazione sarà esclusa. 

Articolo 13 – Canone patrimoniale di concessione e diritti di segreteria 

1. L'esercente concessionario versa il canone per l’occupazione dell’area pubblica e i diritti di 

segreteria nella misura fissata dalla Giunta comunale entro la scadenza fissata nell’avviso di 

pagamento inviato dal responsabile del SUAP.  

2. Il termine fissato nell’avviso di pagamento è perentorio. Il mancato versamento nei termini 

equivale a rinuncia della concessione. 

3. In ogni caso di rinuncia o revoca della concessione, il comune introita Canone patrimoniale di 

concessione e diritti di segreteria che non vengono restituiti all'esercente. 

 
5 Il criterio dell'anzianità decennale con la medesima attrazione è stato espressamente richiesto dallo SNAV con nota del 17.7.2012 
protocollo 7921. 
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Articolo 14 - Rinuncia 

1. Qualora l'esercente lo spettacolo viaggiante rinunci alla concessione ne deve dare comunicazione 

all’Ufficio SUAP entro il termine di cui all’articolo 13, comma 1 e 2. 

2. La commissione applicando i criteri di cui all'articolo precedente, provvede a riassegnare l'area. 

Articolo 15 - Revoca 

1. Il responsabile SUAP revoca la concessione qualora l'esercizio dell'attrazione si svolga in modo 

contrario alla legge, all'ordine pubblico, al buon costume. 

Articolo 16 - Divieto di subconcessione 

1. La subconcessione delle aree è vietata. Nel caso, l'eventuale accordo di subconcessione è nullo e 

privo di effetti per il comune. 

2. In caso di subconcessione, il responsabile SUAP revoca immediatamente l'originaria concessione e 

provvede a nuova assegnazione. 

Articolo 17 - Licenza di agibilità 

1. Previo parere favorevole obbligatorio della commissione comunale di cui all’articolo 17-bis, il 

responsabile del servizio tecnico rilascia la licenza di agibilità degli spettacoli viaggianti prevista 

dall'articolo 80 del RD 773/1931. 

2. Data la consolidata affluenza di pubblico alla Fiera, complessivamente considerata, che si attesta 

ben al di sopra delle duecento persone, ai fini del rilascio della licenza il responsabile del servizio 

tecnico applica i commi che seguono. Ai fini del rilascio della licenza, l'esercente deve esibire: gli 

originali del certificato di collaudo, del manuale d'uso e manutenzione, copia del libretto dell'attività6 

e della polizza di copertura assicurativa, in conformità all’art. 8 del presente regolamento. 

3. Entro e non oltre le ore 12 del giorno di apertura (abitualmente il venerdì), pena l’immediata 

esclusione dalla manifestazione, l’esercente deve esibire: 

a) la dichiarazione di conformità dell’allaccio elettrico dell’attrazione rilasciato esclusivamente da un 

tecnico abilitato iscritto all’albo professionale; 

b) la dichiarazione di corretto montaggio prevista dall'articolo 6 del DM 18 maggio 20077 o 

autocertificazione, esclusivamente per i soggetti abilitati, corredata da attestato di idoneità in corso di 

validità da esibire in originale. 

 
6 Sono previsti dall’art. 2 lett. g) ed h) del DM 18 maggio 2007. 
7 DM 18 maggio 2007 Norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante 
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4. La commissione comunale di vigilanza sui locali e luoghi di pubblico spettacolo verifica 

preventivamente che gli spettacoli viaggianti e la loro distribuzione in Piazza Europa siano conformi 

alle norme tecniche di solidità, sicurezza, prevenzione incendi, igiene.  

5. In ogni caso, la licenza di agibilità può essere rilasciata solo qualora il posizionamento e il 

montaggio delle attrazioni siano avvenuti nel rispetto di un piano per la sicurezza redatto, da un 

professionista esperto, con particolare attenzione alla prevenzione incendi di cui al DM 19 agosto 

1996 e ss.mm.ii.. 

Articolo 17-bis – Commissione comunale di vigilanza sui locali e luoghi di pubblico spettacolo  

1. E’ istituita la Commissione Comunale di vigilanza sui locali e luoghi di pubblico spettacolo per 

affiancare e supportare gli uffici nel delicato compito di verifica la fiera e ogni altro pubblico 

spettacolo che si svolga sul territorio di Passirano.  

2. Oltre a quanto previsto all’articolo 17 comma 4, la verifica della Commissione ha per oggetto: il 

controllo sulla sicurezza generale del luogo dell’allestimento della fiera o del pubblico spettacolo, 

delle vie di esodo, degli spazi accessibili al pubblico e di quelli preclusi all’accesso, degli eventuali 

servizi comuni, delle interazioni tra spettacoli viaggianti, del loro posizionamento e degli altri aspetti 

previsti dalla legge vigente al momento dello svolgimento della verifica. 

3. La commissione è nominata in accordo con le previsioni di cui all’art. 141-bis del RD 6 maggio 1940, 

n. 6358; la Giunta comunale, con proprio provvedimento, può definire gli indirizzi per la composizione 

e la nomina dei membri della commissione, nei limiti previsti dalle leggi vigenti.  

 
8 Art. 141-bis.   ((Salvo  quanto  previsto  dall'articolo  142,  la  commissione  di vigilanza e' comunale e le relative funzioni  possono  essere  svolte dai comuni anche in forma 
associata.   La commissione comunale di vigilanza e' nominata ogni tre anni  dal sindaco competente ed e' composta:  
    a) dal sindaco o suo delegato che la presiede;  
    b) dal comandante del Corpo di polizia municipale o suo delegato;  
    c) dal dirigente medico dell'organo sanitario  pubblico  di  base 
competente per territorio o da un medico dallo stesso delegato;  
    d) dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o suo delegato;  
    e)  dal  comandante  provinciale  dei  Vigili  del  fuoco  o  suo 
delegato;  
    f) da un esperto in elettrotecnica.  
   Alla commissione possono essere aggregati, ove occorra, uno o  più esperti in acustica o in altra disciplina tecnica, in relazione  alle dotazioni tecnologiche del locale o 
impianto da verificare.    
  Possono altresì far parte, su loro  richiesta,  un  rappresentante degli esercenti locali di pubblico  spettacolo  e  un  rappresentante delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori   
designati   dalle rispettive  organizzazioni  territoriali,  tra  persone   dotate   di comprovata e specifica qualificazione professionale.  
   Quando sono impiegate attrezzature da trattenimento,  attrazioni  o giochi  meccanici,  elettromeccanici  o   elettronici   è   comunque richiesta una relazione tecnica di un 
tecnico  esperto,  dalla  quale risulti  la  rispondenza  dell'impianto  alle  regole   tecniche   di sicurezza e, per i giochi di cui alla legge 6 ottobre 1995,  n.  425, alle disposizioni del 
relativo regolamento di attuazione.  Per ogni componente della commissione possono essere previsti uno o più supplenti.  Il parere della commissione e' dato  per  iscritto  e  
deve  essere adottato con l'intervento di tutti i componenti. Gli accessi della commissione sono comunicati al  destinatario  del pprovvedimento finale, che può parteciparvi, 
anche  mediante  proprio rappresentante, e presentare memorie e documenti.     Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma,lettera e),  il  presidente,  
sentita  la  commissione,  individua  icomponenti delegati ad effettuarli e, comunque,  un  medico  delegato dal  dirigente  medico  dell'organo  sanitario   pubblico   di   base 
competente per territorio, il comandante dei Vigili del fuoco  o  suo delegato, o, in mancanza, altro tecnico del luogo.))  
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-10-06;425
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Articolo 18 - Licenza ex articolo 69 del TULPS9 

1. Contestualmente alla licenza di agibilità, quindi con il medesimo atto, il responsabile SUAP rilascia 

la licenza prevista dall'articolo 69 del RD 18 giugno 1931 numero 773 (Testo Unico delle Leggi di 

Pubblica Sicurezza - TULPS) per la sola durata della fiera. 

Articolo 19 - Automezzi e roulottes al seguito 

1. I veicoli al seguito degli esercenti gli spettacoli viaggianti autorizzati allo stazionamento devono 

sostare esclusivamente negli spazi dedicati in Via Einaudi, Via Nervi, Via Zamboni e presso il 

parcheggio di Via Bachelet o in altri spazi individuati dalla Polizia Locale. 

2. Gli esercenti sono autorizzati a posteggiare i veicoli al seguito non prima delle ore 08,00 del 

mercoledì precedente l'avvio della fiera. Eventuali eccezioni, debitamente motivate, saranno 

autorizzate dal Sindaco. 

3. E' assolutamente vietato scaricare i reflui delle toilette mobili, o installate sui veicoli al seguito, 

nella rete fognaria comunale. Eventuali violazioni sono sanzionate dalla Polizia Locale ai sensi del 

presente. 

4. I veicoli al seguito, nonché gli spettacoli viaggianti, devono essere rimossi inderogabilmente entro 

le ore 13,00 del mercoledì successivo alla conclusione della fiera. Limitatamente ai veicoli al seguito, 

eventuali eccezioni debitamente motivate, saranno autorizzate dal Sindaco. 
 
 

TITOLO III - COMMERCIO E SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

Articolo 20 - Localizzazione dei posteggi 

1. I posteggi riservati a commercio e somministrazione di alimenti e bevande sono collocati in via 

Libertà, via San Rocco e via Garibaldi secondo l'allegata planimetria (ALLEGATO B). 

2. Con detta planimetria si individua il numero massimo, e la massima dimensione, dei posteggi per il 

commercio e la somministrazione di alimenti e bevande in forma itinerante esclusivamente in 

occasione della fiera. 
 

 
9 Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche temporaneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, 
persone, animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all'aperto. Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che si svolgono entro le ore 24 
del giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge n. 241 del 1990, presentata allo sportello unico per le 
attività produttive o ufficio analogo.  L’autorizzazione viene ora rilasciata dall’ufficio suap.  
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Articolo 21 - Concessione temporanea del posteggio 

1. La concessione temporanea del posteggio, per tutta la durata della fiera, viene rilasciata dal 

responsabile SUAP, alle imprese esercenti il commercio e/o la somministrazione di alimenti e bevande 

in forma itinerante in possesso di requisiti ed autorizzazioni previsti dalla LR 

6/2010. 

Articolo 22 - Domande di concessione del posteggio 

1. Le domande in bollo per il rilascio della concessione temporanea, indirizzate al responsabile SUAP, 

devono pervenire all'ufficio protocollo del comune non oltre sessanta giorni prima del giorno di avvio 

della fiera.  

2. Le domande devono indicare le generalità del richiedente, il domicilio, il tipo di attività o la 

tipologia di prodotti, gli estremi dell'autorizzazione all'esercizio del commercio e/o della 

somministrazione di alimenti e bevande in forma itinerante, gli ingombri della struttura da installare. 

3. Le domande devono essere sottoscritte dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa. 

L'impresa deve altresì comunicare il recapito di posta elettronica certificata (PEC), per le 

comunicazioni ufficiali, nonché un numero telefonico per contatti informali. 

4. La presentazione fuori termine, la carenza anche di una sola delle informazioni di cui sopra o di uno 

degli allegati rendono irricevibile la domanda. L'irricevibilità della domanda è comunicata 

tempestivamente all'interessato. 

Articolo 23 - Procedimento di rilascio delle concessioni 

1. Il procedimento di rilascio delle concessioni si conclude entro trenta giorni dalla data di scadenza di 

presentazione delle domande di cui all’art. 22, comma 1. L'esito è tempestivamente comunicato a 

tutti coloro che hanno presentato domanda ricevibile nei termini. 

2. Con proprio decreto il responsabile SUAP, concede i posteggi per tutta la durata della fiera. 

3. Il decreto di concessione, preferibilmente cumulativo per tutti i posteggi, viene pubblicato sul sito 

internet del comune sino alla conclusione della fiera. 

Articolo 24 - Criteri di concessione dei posteggi 

1. La concessione dei posteggi si svolge in modo da assicurare la contemporanea presenza di offerte 

merceologiche diverse. I posteggi sono suddivisi e riservati annualmente con provvedimento del 

responsabile SUAP. 

2. Il responsabile SUAP colloca le imprese nei posteggi più adatti dati gli ingombri dichiarati all'atto 

della domanda. 
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3. Il responsabile SUAP applicando i criteri dei precedenti commi, assegna le aree secondo l'ordine di 

presentazione delle domande fino ad esaurimento degli spazi. 

4. Per tutta la durata della fiera gli esercizi di vicinato in sede fissa possono essere autorizzati a 

vendere i loro prodotti sull'area pubblica antistante l'esercizio commerciale10. 
 

Articolo 25 – Canone patrimoniale di concessione e diritti di segreteria 

1. L'impresa concessionaria versa il canone per l'occupazione dell'area pubblica e i diritti di segreteria 

nella misura prevista dalla Giunta comunale entro la scadenza fissata nell’avviso di pagamento inviato 

dal responsabile SUAP. 

2. Il termine fissato nell’avviso di pagamento è perentorio. Il mancato versamento nei termini 

equivale a rinuncia della concessione. 

3. In ogni caso di rinuncia o revoca della concessione, il comune introita il Canone patrimoniale di 

concessione e diritti di segreteria che non vengono restituiti all'impresa. 

 

Articolo 26 - Rinuncia 

1. Qualora l'impresa rinunci alla concessione ne deve dare comunicazione all’Ufficio SUAP entro il 

termine di cui all’articolo 25, comma 1 e 2. 

2. Il responsabile SUAP, applicando i criteri di cui all'articolo precedente, provvede a riassegnare il 

posteggio. 

3.  Qualora l'impresa non si presenti il giorno dell'avvio della fiera, entro trenta minuti dall'orario di 

inizio di cui all'articolo 4, l’Ufficio di Polizia Locale assegnerà il posteggio vacante ad altra impresa 

priva di concessione che si sia comunque presentata per la cosiddetta "spunta".  

Articolo 27 - Revoca 

1. Il responsabile SUAP revoca la concessione qualora il commercio o la somministrazione di alimenti e 

bevande si svolga in modo contrario alla legge, all'ordine pubblico, al buon costume. 

Articolo 28 - Divieto di subconcessione 

1. La subconcessione del posteggio è vietata. Nel caso, l'eventuale accordo di subconcessione è nullo 

e privo di effetti per il comune. 

 
10 Previsione dell'articolo 22 comma 7 della LR 6/2010. 
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2. In caso di subconcessione, il responsabile SUAP revoca immediatamente l'originaria concessione e 

provvede a nuova assegnazione. 

 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 29 - Associazioni 

1. Le Associazioni di cui all’art. 1 comma 2 verranno collocate prevalentemente sotto il porticato della 

casa municipale e negli spazi disponibili individuati dai responsabili; 

2. Le medesime godono dell'esenzione del canone patrimoniale di concessione, così come stabilito 

dal vigente Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria e per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, approvato con 

deliberazione di C.C. n. 15 del 30.04.2021. 

Articolo 30 - Sanzioni 
 

1. Per ogni violazione del presente, ai sensi dell'articolo 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000 

numero 267 si applica una sanzione amministrativa da un minimo di ottantatre euro ad un massimo di 

cinquecento euro, nonché l'esclusione dalla partecipazione all'edizione dell'anno successivo. 

 


	TITOLO I - PRINCIPI GENERALI
	Articolo 1 - Oggetto del regolamento
	Articolo 2 - Definizioni
	Articolo 3 - Giorni di svolgimento
	Articolo 4 - Orari di svolgimento
	Articolo 5 - Responsabile del procedimento

	TITOLO II - SPETTACOLI VIAGGIANTI
	Articolo 6 - Localizzazione degli spettacoli viaggianti
	Articolo 7 - Concessione temporanea dell'area
	Articolo 8 - Domande di concessione
	Articolo 9 - Rilascio delle concessioni
	Articolo 10 - Commissione tecnica
	Articolo 11 - Criteri generali di concessione delle aree
	Articolo 12 - Criteri operativi di concessione
	Articolo 13 – Canone patrimoniale di concessione e diritti di segreteria
	Articolo 14 - Rinuncia
	Articolo 15 - Revoca
	Articolo 16 - Divieto di subconcessione
	Articolo 17 - Licenza di agibilità
	Articolo 18 - Licenza ex articolo 69 del TULPS8F
	Articolo 19 - Automezzi e roulottes al seguito

	TITOLO III - COMMERCIO E SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE
	Articolo 20 - Localizzazione dei posteggi
	Articolo 21 - Concessione temporanea del posteggio
	Articolo 22 - Domande di concessione del posteggio
	Articolo 23 - Procedimento di rilascio delle concessioni
	Articolo 24 - Criteri di concessione dei posteggi
	Articolo 25 – Canone patrimoniale di concessione e diritti di segreteria
	Articolo 26 - Rinuncia
	Articolo 27 - Revoca
	Articolo 28 - Divieto di subconcessione

	TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI
	Articolo 29 - Associazioni
	Articolo 30 - Sanzioni


